
R e; allora i nemici fono pienamente in poffeffo del campo; e noti 
mi recherà maraviglia il vederli a poco a poco approffimard alla 
Potenza Ruffa, e renderfela favorevole con ogni forta di sommiffo- 
ne . Nella diluzione predente di quella Potenza , non dubito de loro 
buoni fu cetili ; ed allora noi fiam perduti fenza fperanza. E’ ben ve­
ro , che la pluralità del popolo penili ancora onefkmente : ma a che 
ferve , quando coloro, che dovrebbero ritrovarli alla fella di elio, 
fono fpard in paefì elleri, e tutto il comando è riporto ne’ Cofpi- 
ratori (<?); i quali per colmo delle noftre difgrazie hanno faputo 
procurarli la confidenza del Re ? Quell’ ultima cireottanza è la piu 
.trilla ; e il Conte Gyldenllolpe n’ è f  unica cagione . Si è ancora 
permeifo al Conte Dela-Gardie f  avvicinarli al Re ; ed egli non per­
derà il fuo tempo : tanto più che malgrado la fua gioventù afpira 
già ad effer capo d’ un partito . A volerlo inferire da alcune fue el* 
preffioni , come anche da altri contrafegni ; fembra che la Dieta
non farà lontana . Nè il Duca, nè Reuterholm la defiderano , ma 
faranno coilrctti a convocarla • Potrebbe cifeie una fuppollzione non 
erronea, fe il tuono minacciante ed impertinente tenuto da qualche 
tempo in qua dal noftro Gabinetto verfo le Potenze ftraniere , e 
particolarmente verfo la R uffa, ff fpiegaffe in quello modo , che il 
Governo ha voluto con ciò irritarle ; foprattutto la Ruffa ; perchè 
prendano qualche prima mifura olle ufi va ; affinchè da ciò abbiano

un
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(a ) Non è poffbile il poter trattenere le rifa nel sentire, che 
Ehrenllrom, il quale alla Ruffa voleva vendere la fua Patria a prez­
zo d’ una pendone vitalizia , ardifea adeffo di accufare come ribel­
li quegli fteff Svcdefi , che al fianco del Duca Reggente nuli’ al­
tro procurano , che i vantaggi della loro Patria , nè altro 1 1 incipe 
vogliono fui Trono, che un loro Concittadino , e che abborrifeono 
più della morte ogni infiu-Ib di Uraniera Potenza*


